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Care Socie e cari Soci, 

dopo aver letto la comunicazione del Consiglio direttivo del 15 febbraio scorso, ho deciso di raccogliere 
l’invito che mi era stato rivolto da alcune Colleghe e da alcuni Colleghi a presentare la mia candidatura 
quale componente del Consiglio direttivo dell’AISDUE. 

Sono consapevole del grande lavoro che gli organi uscenti (Presidente, Segretario generale e Consiglieri) 
hanno messo in campo in questo primo triennio di vita dell’Associazione e gli importanti risultati che 
sono stati raggiunti sono sotto gli occhi di tutti: il sito, innanzitutto, ma anche i convegni tenuti con 
regolarità (e meritoriamente resi accessibili per ascolti futuri) nonché le pubblicazioni, ricche e sempre 
tempestive. L’Associazione ha mantenuto la sua vitalità nel difficile anno della pandemia e per questo 
credo che l’insieme dei Soci debba essere particolarmente grato a chi si è fatto promotore delle varie 
iniziative che, nonostante tutto, hanno avuto luogo. 

Ho avuto modo di leggere le riflessioni di Pietro Manzini, che condivido, in merito ai diversi profili dei 
rapporti con la SIDI (ma direi, più in generale, di tutte le società scientifiche in qualche modo “contigue” 
alla nostra), del ruolo dell’AISDUE quale strumento di presidio dei nostri ambiti disciplinari e del 
contributo che l’Associazione può dare nella formazione professionale “specializzata”. Non posso che 
dirmi d’accordo, ovviamente, con il suo auspicio di uno svolgimento delle elezioni ordinato e coerente 
con lo spirito della nostra comunità. 

Mi permetto, in aggiunta, di menzionare alcuni altri fronti su cui, in caso di elezione, vorrei assicurare il 
mio impegno: il processo di revisione delle “tabelle” curriculari dei corsi di laurea in materie giuridiche, il 
rafforzamento della rete di relazioni internazionali dell’Associazione (anche per aumentare la visibilità 
delle sue attività e di chi ne fa parte), una maggiore presenza “pubblica” dell’AISDUE per iniziative di 
divulgazione ed alfabetizzazione, in un’epoca in cui tutti parlano di Europa spesso senza averne le 
competenze. Operativamente, penso che potremmo avviare un’opera di monitoraggio degli 
insegnamenti e dei progetti di ricerca “europeistici” attivi nelle nostre Università anche per creare una 
banca dati informale delle diverse specializzazioni che ci caratterizzano. Dovremmo inoltre, io credo, 
iniziare a sfruttare alcuni canali “social” ulteriori a quelli attualmente in uso così come già fanno altre 
società scientifiche in Italia e all’estero. 

Al pari di tutte le associazioni del suo genere, anche l’AISDUE ha dinanzi a sé la sfida rappresentata dalla 
prossima ripresa degli eventi “in presenza”. Bisogna farsi trovare pronti a tale appuntamento: per 
prosperare il pensiero scientifico necessita anche di interazione umana e di quella “vicinanza sociale” di 
cui siamo stati privati per un anno. 

Come del resto molti di voi, conosco la maggior parte dei Soci di AISDUE da prima dell’esistenza 
dell’Associazione per averli frequentati in occasione di convegni, concorsi, progetti. Negli ultimi due 
anni, tuttavia, in qualità di componente della commissione ASN di settore, ho avuto il compito di 
valutare molti studiosi della materia, la maggior parte dei quali appartenenti a generazioni successive 
alla mia. È stata un’esperienza che mi ha grandemente arricchito e mi ha reso ancor più consapevole di 
quanto già fossi della grande qualità che le più giovani leve di studiosi di diritto dell’Unione europea 
sono in grado di esprimere. L’AISDUE può e deve sempre più essere utile anche a loro, come 
piattaforma di conoscenza e di collaborazione scientifica: è questo un altro obiettivo che mi sento di 
fare mio, anche in continuità con quanto è già stato fatto nel precedente triennio.  

Sono, ovviamente, a disposizione per discutere di ogni proposta o consiglio che vorrete sottopormi. 

Con i più cordiali saluti, 

 

Lorenzo Schiano di Pepe 


